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COMUNE DI PONTOGLIO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

STATUTO COMUNALE 

PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI 

Art. I 

1. Il Comune di Pontoglio è Ente autonomo. Rapprese nta 

la comunità Pontogliese ne cura gli interessi e ne promuove 

lo sviluppo. Esercita le funzioni di autogoverno ne ll'ambi-

to del dettato costituzionale, delle leggi e delle norme 

del presente statuto. Promuove lo sviluppo cultural e, civi-

le ed economico della comunità cittadina. 

2. Il Comune, oltre a funzioni proprie, esercita qu elle 

conferite dallo Stato e dalla Regione, secondo il p rincipio 

di sussidiarietà.  

Art. II 

1. Il Comune ispira la propria azione al principio della 

solidarietà umana con particolare attenzione alle s ituazio-

ni di squilibrio e di emarginazione presenti nella società, 

senza discriminazioni ideologiche, religiose, di se sso, di 

censo, di età, di stato psico-fisico o di razza ed opera 

nel rispetto dei principi di eguaglianza e di pari dignità 

sociale dei singoli e delle famiglie, nonché, anche  attra-

verso azioni positive, di pari opportunità fra uomi ni e 

donne, promuovendo gli atti necessari alla loro aff ermazio-

ne. 



 

2. Informa la propria azione al rispetto dei princi pi 

della informazione e della partecipazione delle cit tadine e 

dei cittadini singoli o associati alle scelte di pa rticola-

re rilievo per la comunità ed incoraggia l'impegno del vo-

lontariato, delle associazioni, fondazioni ed istit uzioni 

private, anche a carattere cooperativo, ne promuove  l'ap-

porto e il coordinato utilizzo per finalità di cara ttere 

sociale. 

3. Ribadisce i valori della Resistenza ed i princip i 

della Costituzione Italiana, promuove tutte le iniz iative 

atte a diffondere il patrimonio storico politico, c ivile ed 

ideale della Carta Costituzionale.  

4. Favorisce la partecipazione delle cittadine e de i 

cittadini al processo di unione politica dell'Europ a per il 

perseguimento di ideali di pace, di pacifica conviv enza, di 

solidarietà e di integrazione economica. Promuove l a cultu-

ra della pace, della libertà e dei diritti umani, p artecipa 

alla battaglia di civiltà che si sostiene in tutto il mondo 

contro la pena di morte, mediante iniziative cultur ali, di 

ricerca, di educazione, di cooperazione e di inform azione. 

Nell'ambito delle proprie attribuzioni si impegna a d attua-

re il recepimento delle statuizioni normative dell' Unione 

Europea. 

5. Il Comune, nell'ambito delle proprie competenze in mate-

ria finanziaria  ed impositiva, assume l'equità fis cale 



 

come uno dei principi basilari, su cui fondare la c onviven-

za civile della società cittadina. 

6. Il Comune promuove la sicurezza e la coesione so ciale 

anche attraverso la diffusione e la conoscenza di s trumenti 

che, basandosi sul dialogo e sul confronto pacifico , assi-

curino la prevenzione e la soluzione dei conflitti fra le 

parti, attraverso gli strumenti di conciliazione, m ediazio-

ne e arbitrato. 

Art. III 

Il Comune garantisce e promuove le pari opportunità  per le 

donne, rimuovendo gli ostacoli che,   di fatto, ne impedi-

scono la piena realizzazione e l'attiva partecipazi one cul-

turale, sociale, lavorativa e politica  nell'ammini strazio-

ne e nel paese. 

Art. IV 

1. Il Comune concorre a tutelare la maternità, l'in fan-

zia e la salute dei cittadini in un contesto di sic urezza 

sociale, di libertà dal bisogno e di pieno rispetto  della 

persona. 

2. Il Comune riconosce i diritti della famiglia. 

3. Il Comune difende l'ambiente da ogni forma di in qui-

namento, ne persegue e ne difende la qualità, armon izzando-

la con le necessità di sviluppo della comunità. Pri vilegia 

in questa logica le iniziative che consentono il ra ggiungi-

mento della massima tutela ambientale. Concorre all a predi-



 

sposizione degli strumenti per far fronte alle esig enze 

della protezione civile. Concorre, altresì, alla tu tela del 

patrimonio naturale, storico, artistico ed archeolo gico. 

4. Promuove lo sviluppo culturale dei cittadini fac ili-

tando anche la piena fruizione del    patrimonio bi bliogra-

fico. Opera perché sia reso effettivo il diritto al lo stu-

dio. 

5. Il Comune riconosce la specificità della condizi one 

giovanile e si impegna a promuovere interventi, ini ziative 

e servizi, sviluppando forme di coordinamento inter ne ed 

esterne alla amministrazione comunale ed in collabo razione 

col privato – sociale, al fine di contribuire alla forma-

zione umana e civile delle giovani generazioni. 

6. Incoraggia l'attività sportiva in tutte le sue f orme, 

anche attraverso la realizzazione di nuovi impianti  e di 

una efficace tutela sanitaria. Riconosce nell’attiv ità 

sportiva una delle attività primarie socio-educativ e e for-

mative delle nuove generazioni, privilegiando le at tività 

rivolte all'età adolescenziale. Incoraggia il turis mo so-

ciale e giovanile, e contribuisce, inoltre a favori re la 

realizzazione di impianti sportivi privati ad uso p ubblico, 

mediante sottoscrizione di apposite convenzioni. 

Art. V 

1. Il Comune valorizza il lavoro e l'iniziativa eco nomi-

ca e favorisce la qualificazione professionale perm anente, 



 

ai fini anche della crescita delle nuove profession i e del-

la piena occupazione. 

2. Favorisce e promuove la creazione delle infrastr uttu-

re finalizzate allo sviluppo industriale, artigiana le, a-

gricolo e del settore terziario sul territorio. 

3. Coordina e promuove lo sviluppo delle attività c om-

merciali nel territorio comunale attraverso anche l a piani-

ficazione urbanistica. 

4. Indirizza la propria azione alla promozione dell a 

funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblic a e pri-

vata. Tale azione si realizza anche attraverso lo s viluppo 

di forme di associazionismo economico in generale e  di coo-

perazione in particolare. 

5. Tutela i diritti dei consumatori e degli utenti e ne 

favorisce le forme organizzative. 

6. Il Comune svolge le sue funzioni anche attravers o le 

attività che possono essere adeguatamente esercitat e dalla 

autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro form azioni 

sociali. 

Art. VI 

1. Il Comune privilegia la consultazione con i Comu ni 

del territorio circostante per i programmi ed i pro getti di 

rilevanza sovracomunale. 

2. In conformità al disposto degli artt. 4 e 5 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, realizza le proprie finali-



 

tà, adottando il metodo e gli strumenti della progr ammazio-

ne e concorre alla determinazione degli obiettivi d ei piani 

e programmi statali e regionali, acquisendo l'appor to degli 

interessi, operanti sul territorio, con particolare  riferi-

mento a quelli economici, sociali e culturali. 

 Art.VII 

1. Il territorio del Comune si estende per kmq. 11, 5, 

confina con i Comuni di Palazzolo Sull’Oglio (Bs), Palosco 

(Bg), Cividate al Piano (Bg), Urago d’Oglio (Bs) e Chiari 

(Bs). 

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in p iazza 

XXVI Aprile n.16. 

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono nor-

malmente nella sede comunale; esse possono tenersi in luo-

ghi diversi in caso di necessità o per particolari esigen-

ze. 

4. All’interno del territorio del Comune di Pontogl io 

non è consentito, per quanto attiene alle attribuzi oni del 

Comune in materia, l’insediamento di centrali nucle ari né 

lo stazionamento o il transito di ordigni bellici n ucleari 

e scorie radioattive.                                                                          

Art. VIII                                                                                         

1. Il  Comune negli atti e nel sigillo si identific a con 

il nome di “Pontoglio”.                                                                              

2. Lo stemma del Comune è come descritto dal decret o del 



 

Presidente della Repubblica del 30.10.1954 (descriz ione: 

campo di cielo, al ponte di due archi con torretta centra-

le, al naturale, murato di nero, piantato sopra un fiume 

pure al naturale). 

3. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze, og ni 

qualvolta sia necessario rendere ufficiale la parte cipazio-

ne dell’Ente a una particolare iniziativa, il Sinda co può 

disporre che venga esibito il Gonfalone con lo stem ma del 

Comune. 

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzion e 

dello stemma del Comune per fini non istituzionali,  soltan-

to ove sussista un pubblico interesse. 

5. Il Patrono del paese è Santa Maria Assunta, la c ui 

festa ricorre il 15 agosto. Viene festeggiato anche  il 17 

gennaio (Sant’Antonio). – Coopatrono. 

T I T O L O  I 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

C A P O  I 

ORGANI 

Art. 1 

Sono organi di governo del Comune il Consiglio  Com unale, 

il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze s ono sta-

bilite dalla legge e dal presente Statuto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 2  



 

1. Il Consiglio è l'organo di indirizzo e di  contr ollo 

politico - amministrativo del Comune. 

2. Le attribuzioni e le competenze sono disciplinat e 

dalla legge. 

3. Il Consiglio Comunale non può delegare le sue fu nzio-

ni ad altri organi comunali. 

Art. 3 

1. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale, o rga-

nizzativa e finanziaria. 

2. Esso dispone di propri servizi, attrezzature e r isor-

se finanziarie per il proprio funzionamento e per q uello 

dei gruppi consiliari regolarmente costituiti fissa ndone le 

modalità di organizzazione, utilizzo e gestione nel  regola-

mento consiliare. 

3. Nel bilancio di previsione dovranno essere previ sti 

stanziamenti concernenti le risorse finanziarie la cui ar-

ticolazione, in sede preventiva, dovrà essere conte nuta nel 

piano esecutivo di gestione. 

4. Al termine dell'esercizio, il rendiconto dell'at tivi-

tà gestionale del consiglio comunale, reso secondo le norme 

previste dal regolamento di funzionamento del consi glio, 

rifluirà nel rendiconto generale. 

5. Il Sindaco assicura, altresì, una adeguata e pre ven-

tiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singol i consi-

glieri, sulle questioni sottoposte al Consiglio. 



 

Art. 4 

1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sindaco. 

2. La prima seduta del Consiglio è convocata dal Si ndaco 

eletto entro il termine perentorio di dieci giorni dalla 

proclamazione e deve tenersi entro il termine di di eci 

giorni dalla convocazione. 

3. La prima seduta è presieduta dal Sindaco. 

4. Il candidato nominato consigliere comunale cessa , al-

l'atto della convalida, da ogni altra funzione rive stita 

per l'ente e nell'ente come rappresentante, amminis tratore 

o consulente di istituzioni, enti dipendenti o sott oposti 

al controllo e alla vigilanza del Comune, nonché de lle so-

cietà per azioni a maggioranza di capitale comunale , compo-

nente di commissioni interne all'Ente, consultive, di in-

chiesta, di studio e similari. 

Art. 5 - Linee programmatiche di mandato 

1. Entro 90 giorni dalla prima seduta del Consiglio , il 

Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio l e linee 

programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da rea-

lizzare nel corso del mandato politico - amministra tivo. 

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto  di 

intervenire nella definizione delle linee programma tiche, 

proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le mo difiche, 

mediante presentazione di appositi emendamenti. 

3. Con le modalità e nei tempi previsti dal Regolam ento 



 

del Consiglio comunale, il Consiglio comunale esami na il 

programma di governo che viene sottoposto a votazio ne fina-

le. 

Art.  6 - Partecipazione del Consiglio alla definiz ione, 

all'adeguamento ed alla verifica periodica dell'att uazione 

del programma di governo. 

1. Il Consiglio definisce annualmente l'attuazione delle 

linee programmatiche proposte dal Sindaco e dai sin goli 

assessori con l'approvazione della relazione previs ionale e 

programmatica, del bilancio preventivo e del bilanc io plu-

riennale che nell'atto deliberativo sono espressame nte di-

chiarati coerenti con le predette linee. 

2. La verifica da parte del consiglio dell'attuazio ne 

del programma avviene nel mese di settembre di ogni  anno, 

contestualmente all'accertamento del permanere degl i equi-

libri generali di bilancio. 

3. Il Consiglio, qualora ritenga che il programma d i go-

verno sia in tutto o in parte non più adeguato può,  con 

deliberazione adottata a maggioranza assoluta, invi tare il 

Sindaco a modificarlo, indicando le linee di fondo da per-

seguire. 

Art. 7 - Funzionamento del Consiglio 

1. L'ordine del giorno della seduta del Consiglio c omu-

nale è stabilito dal Sindaco, secondo le norme dell o Statu-

to e del Regolamento. 



 

2. Il Consiglio adotta il Regolamento disciplinante  il 

suo funzionamento e quello delle commissioni consil iari in 

conformità ai seguenti principi: 

a) gli avvisi di convocazione devono pervenire al c onsi-

gliere nel domicilio dichiarato, utilizzando ogni m ezzo di 

trasmissione che documenti l'invio; 

b) nessun argomento può essere posto in discussione  se 

non sia stata assicurata ad opera della presidenza una ade-

guata e preventiva informazione ai gruppi consiliar i ed ai 

singoli consiglieri. A tal fine, le pratiche relati ve alle 

proposte iscritte all'ordine del giorno sono conseg nate al 

Sindaco almeno cinque giorni prima della seduta, sa lvo i 

casi di urgenza, a cura della segreteria; 

c) il Sindaco ha poteri di convocazione e di direzi one 

dei lavori a garanzia delle regole democratiche del  dibat-

tito per il fine di conseguire decisioni rapide ed effi-

cienti. Ogni rinvio deve essere motivato; 

d) è previsto il tempo massimo per gli interventi i ndi-

viduali, per le repliche e per le dichiarazioni di voto; 

e) definizione dei requisiti per la partecipazione ef-

fettiva del consigliere alle sedute consiliari e pe r le 

modalità di votazione. 

Art. 8 - Convocazione del Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco cu i 

compete, altresì, la fissazione del giorno dell'adu nanza 



 

secondo le modalità di cui al successivo art. 11. 

2. Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria, in 

seduta straordinaria ed in seduta solenne. La sessi one or-

dinaria coincide con l'anno solare e si articola in  sedute 

ordinarie nel numero e con la frequenza necessarie per lo 

svolgimento di tutte le sue funzioni. Può riunirsi in sedu-

ta straordinaria nel caso motivi d'urgenza lo renda no ne-

cessario e limitatamente alla trattazione degli arg omenti 

urgenti. Può altresì riunirsi in seduta solenne per  dare 

particolare rilievo al contenuto della seduta stess a. 

3. La seduta straordinaria o solenne può essere dic hia-

rata aperta ed in tal caso sarà consentito di inter venire, 

senza diritto di voto, anche a persone estranee al consi-

glio comunale, espressamente autorizzate dal Sindac o. 

4. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio, in u n 

termine non superiore a venti giorni, quando lo ric hiedono 

un quinto dei consiglieri, inserendo all'ordine del  giorno 

le questioni richieste. Trascorso il predetto termi ne senza 

che il Sindaco provveda, la convocazione è disposta , previa 

diffida, dal Prefetto. 

Art. 9 - Consegna dell'avviso di convocazione 

1. L'avviso di convocazione deve essere consegnato,  uni-

tamente all'ordine del giorno, dal messo comunale e /o con 

qualsiasi altra forma tecnologica a tutti i consigl ieri 

presso il proprio domicilio: 



 

a) almeno cinque giorni prima di quello stabilito p er 

l'adunanza, qualora si tratti di seduta in sessione  ordina-

ria; 

b) almeno tre giorni prima di quello stabilito per l'a-

dunanza, qualora si tratti di seduta straordinaria o solen-

ne; 

c) almeno ventiquattro ore prima dell'adunanza, per  i 

casi d'urgenza e per gli oggetti da trattarsi in ag giunta 

ad altri già iscritti all'ordine del giorno. 

2. L'elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna sedu-

ta deve, sotto la responsabilità del segretario, es sere 

pubblicato all'albo pretorio almeno il giorno prece dente a 

quello della seduta stessa. 

3. Le sedute del Consiglio comunale sono di norma p ub-

blicizzate attraverso avvisi pubblici contenenti l' ora, il 

luogo delle riunioni e l'ordine del giorno riportan te gli 

argomenti in discussione. 

Art. 10 - Validità delle sedute 

1. Il Consiglio comunale è validamente riunito con la 

presenza di almeno la metà dei consiglieri assegnat i, e-

scluso il Sindaco; in seconda convocazione, la riun ione è 

valida con la presenza di un terzo dei consiglieri assegna-

ti escluso il Sindaco. 

2. Il Consiglio convocato in seconda convocazione n on 

può deliberare su proposte non comprese nell'ordine  del 



 

giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia 

stato dato avviso nei modi o nei termini stabiliti 

dall’art. 11. 

3. Nelle sedute di seconda convocazione non possono  es-

sere oggetto di deliberazione: 

a) le linee programmatiche del mandato; 

b) il bilancio di previsione; 

c) il rendiconto della gestione. 

4. Non concorrono a determinare la validità dell'ad unan-

za: i consiglieri tenuti ad astenersi obbligatoriam ente; 

coloro che escono dalla sala prima della votazione;  gli 

assessori scelti fra i cittadini non facenti parte del Con-

siglio, i quali intervengono alle adunanze del Cons iglio, 

partecipano alla discussione, ma non hanno diritto di voto. 

Art. 11 - Numero legale per la validità delle delib erazioni 

1. È valida la deliberazione approvata a maggioranz a as-

soluta dei votanti, fatti salvi i casi in cui sia r ichiesta 

una maggioranza qualificata. 

2. Non si computano tra i votanti, per determinare la 

maggioranza assoluta di cui al comma 1, coloro che si a-

stengono. 

3. Quando il Consiglio comunale provvede agli atti di 

cui all' art. 42 del t.u. sull'ordinamento degli En ti Loca-

li o comunque alla elezione di altri organi, si app licano, 

ai fini della validità delle relative deliberazioni , le 



 

norme particolari che disciplinano l'elezione stess a. In 

mancanza di specifica disciplina si intende eletto chi ab-

bia riportato la maggioranza relativa dei voti espr essi. 

4. Quando è prevista la nomina di più rappresentant i 

presso il singolo Ente od organismo uno dei nominat ivi è 

riservato alle minoranze. 

5. Il Regolamento sul funzionamento del Consiglio d eter-

mina la procedura di nomina con voto limitato.  

6. Nel caso d'urgenza le deliberazioni possono esse re 

dichiarate immediatamente eseguibili con il voto es presso 

dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnat i. 

Art. 12 - Pubblicità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche.  

2. Il relativo Regolamento stabilisce i casi in cui  il 

Consiglio si riunisce in seduta segreta. 

Art. 13 

Votazioni 

1. Le votazioni hanno luogo con voto palese. 

2. Il relativo Regolamento stabilisce i casi in cui  il 

consiglio vota a scrutinio segreto. 

Art. 14 - Commissioni di garanzia e controllo 

1. Il Consiglio comunale si avvale di commissioni c onsi-

liari permanenti, a rappresentanza proporzionale di  tutti i 

gruppi, mediante voto plurimo. Alle riunioni di det te com-

missioni possono partecipare esperti esterni design ati dai 



 

gruppi consiliari, senza diritto di voto. 

2. Il Regolamento stabilisce il numero delle commis sioni 

permanenti, la loro competenza per materia, le norm e di 

funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori, il nume-

ro ed i casi di incompatibilità degli esperti ester ni. 

3. Le commissioni consiliari permanenti, nell'ambit o 

delle materie di competenza, hanno diritto di otten ere dal-

la Giunta comunale e dagli enti od aziende dipenden ti dal 

Comune notizie, informazioni, dati, atti, anche ai fini di 

vigilanza sull'attuazione delle deliberazioni consi liari, 

sull'amministrazione comunale, sulla gestione del b ilancio 

e del patrimonio comunale. Non può essere opposto a lle ri-

chieste delle commissioni il segreto d'ufficio ed i noltre i 

consiglieri sono tenuti al segreto istruttorio nei casi 

specificamente determinati dalla legge. 

4. Le commissioni consiliari permanenti hanno facol tà di 

chiedere l'intervento alle proprie riunioni del sin daco, 

degli assessori, nonché dei dirigenti e dei titolar i degli 

uffici comunali, degli enti e delle aziende dipende nti. 

Hanno facoltà inoltre si promuovere udienze conosci tive. 

5. Il Sindaco, gli assessori, i capigruppo hanno di ritto 

di partecipare ai lavori delle commissioni permanen ti, sen-

za diritto di voto. 

6. Alle commissioni consiliari non possono essere a ttri-

buiti poteri deliberativi. 



 

7. Il Regolamento può attribuire alle commissioni c onsi-

liari funzioni redigenti, in particolare per la red azione 

di regolamenti, riservando comunque al Consiglio l' approva-

zione finale degli atti. 

8. Il Consiglio a maggioranza assoluta dei componen ti 

assegnati, può istituire commissioni di controllo e  di ga-

ranzia permanenti, o anche temporanee nella forma d ella 

commissione d'inchiesta, volte a verificare l'impar zialità 

e il buon andamento dell'azione amministrativa comu nale. 

9. E' altresì consentita, con le medesime modalità,  l'i-

stituzione di commissione speciali o d'indagine che  attra-

verso l'acquisizione di informazioni, dati e docume ntazio-

ni, approfondiscano la conoscenza ed elaborino prop oste 

d'intervento su specifiche problematiche di rilevan te inte-

resse pubblico. 

10. Le commissioni di cui ai commi 8 e 9 sono compo ste da 

un consigliere per ciascun gruppo consiliare rappre sentante 

i seggi attribuiti al medesimo. La presidenza delle  commis-

sioni di cui al comma 8 è di esclusiva spettanza de lle mi-

noranze. 

Art. 15 - Regolamento interno 

1. Le norme relative all'organizzazione ed al funzi ona-

mento del Consiglio comunale sono contenute in un r egola-

mento approvato a maggioranza assoluta dei consigli eri as-

segnati al Comune. 



 

2. La stessa maggioranza è richiesta per le modific azio-

ni del regolamento. 

CAPO II 

CONSIGLIERI COMUNALI 

Art. 16 - Consiglieri Comunali 

1. I consiglieri rappresentano l'intera comunità lo cale 

ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di man dato, 

con piena libertà di opinione e di voto. 

2. Il consigliere è tenuto a partecipare alle sedut e del 

Consiglio Comunale e delle commissioni alle quali v iene 

convocato, portando il proprio contributo al dibatt ito po-

litico nell’esclusivo interesse della comunità ammi nistra-

ta. 

3. Ogni consigliere, secondo le modalità stabilite dai 

regolamenti, ha diritto di: 

a) esercitare l'iniziativa su ogni questione di com pe-

tenza del Consiglio in particolare attraverso propo ste di 

delibere, mozioni e ordini del giorno nei modi stab iliti 

nel regolamento, salvo i casi in cui l'iniziativa è  riser-

vata ad altri organi del Comune in base alla legge o al 

presente Statuto;  

b) presentare interrogazioni, interpellanze ed ogni  al-

tra istanza di sindacato ispettivo; 

c) accedere ai documenti, acquisirne gratuitamente copia 

e ottenere le informazioni, utili all'espletamento del pro-



 

prio mandato, in possesso degli uffici del Comune n onché 

delle aziende ed enti da questo dipendenti. L'eserc izio del 

diritto non può in alcun caso essere limitato ed il  consi-

gliere è tenuto al segreto nei casi specificamente determi-

nati dalla legge. 

4. Agli amministratori competono le indennità di fu nzio-

ne e di presenza nella misura e con le modalità pre viste 

sulla base della vigente legislazione. 

5. Ciascun consigliere può richiedere che il getton e di 

presenza venga sostituito con un’indennità di funzi one on-

nicomprensiva, nella misura determinata ai sensi di  legge 

(art. 82 Testo Unico 267/2000). 

6. Per i consiglieri che, avendo optato per l’inden nità 

di funzione, siano risultati assenti ingiustificati  alle 

sedute del consiglio o delle commissioni, vengono a pplicate 

detrazioni dall’indennità mensile di riferimento, s econdo 

le modalità stabilite dal Regolamento. Ai soli fini  del 

presente comma, si considerano assenze giustificate  quelle 

dovute alla partecipazione a convegni o manifestazi oni 

nell’interesse e per conto del Consiglio Comunale d ebita-

mente autorizzate, quelle determinate da motivi per sonali, 

fino ad un massimo di quindici in un anno e quelle causate 

da motivi di salute, da documentarsi con idonea cer tifica-

zione 

Art. 17 - Nomine di competenza consiliare 



 

1. Sono di competenza del Consiglio le nomine e des igna-

zioni ad esso riservate dalla legge e dal presente Statuto, 

nonché quelle di componenti di commissioni o altri organi 

collegiali istituiti dal Comune che debbano ricopri re, per 

Statuto o Regolamento, la carica di consigliere com unale. 

Fatte salve le diverse disposizioni di legge o di S tatuto, 

le relative deliberazioni devono essere adottate en tro ven-

ti giorni dalla data di iscrizione all'ordine del g iorno, 

che deve avvenire comunque entro quarantacinque gio rni dal-

l'insediamento o entro i termini di scadenza del pr ecedente 

incarico. Per le nomine o designazioni non previste  da nor-

me di legge, in caso di inerzia del Consiglio provv ede, se 

non diversamente stabilito dallo Statuto o dal Rego lamento, 

il Sindaco con proprio decreto nei quindici giorni succes-

sivi. 

Art. 18 - Decadenza e dimissioni dei consiglieri 

1. La legge stabilisce le cause di decadenza dei co nsi-

glieri comunali. Decade altresì dalla carica il con sigliere 

che non intervenga almeno a quattro sedute nell’arc o di un 

anno, a meno di legittimi impedimenti da comunicare  per 

iscritto al Sindaco. Questi provvede a darne  notiz ia al 

Consiglio ed a curarne l’annotazione a verbale. 

2. Sono considerate assenze per impedimenti legitti mi, e 

pertanto non computate ai fini della decadenza, que lle do-

vute alla partecipazione a convegni o manifestazion i 



 

nell’interesse o per conto del Comune, quelle causa te da 

motivi di salute, nonché quelle per impegni persona li e 

lavorativi, da documentarsi con idonea certificazio ne.  

3. Qualora il Segretario comunale rilevi che un con si-

gliere è rimasto assente per metà delle sedute di u na ses-

sione ordinaria senza aver comunicato giustificazio ni 

scritte, lo segnala al Sindaco.  

4. Il Sindaco, con comunicazione scritta da consegn arsi 

a mezzo di messo comunale, assegna all’interessato un ter-

mine non inferiore a dieci giorni per l'esposizione  delle 

ragioni della propria assenza. 

5. Nei dieci giorni successivi alla scadenza del te rmi-

ne, il Consiglio comunale decide in merito e, se ri tenga 

prive di fondamento le ragioni eventualmente espost e dal 

consigliere, anche oralmente, in sede di discussion e della 

relativa proposta, ne dichiara la decadenza e proce de alla 

surrogazione ai sensi di legge. 

6. La deliberazione che dichiara la decadenza deve esse-

re notificata all’interessato entro cinque giorni 

dall’adozione. 

7. Le dimissioni di un consigliere vanno presentate  al 

Sindaco, che deve darne notizia al consiglio comuna le nella 

prima seduta successiva. Per l'efficacia delle dimi ssioni e 

la relativa surrogazione si applicano le norme di l egge in 

materia. 



 

Art. 19 - Gruppi consiliari 

1. I consiglieri  possono costituirsi in gruppi, se condo 

quanto previsto nel regolamento del Consiglio Comun ale e ne 

danno comunicazione al Sindaco e al Segretario Comu nale 

unitamente alle indicazioni  del nome del capogrupp o. Qua-

lora non si eserciti tale facoltà o nelle more dell a desi-

gnazione, i gruppi sono individuati nelle liste che  si sono 

presentate alle elezioni e i relativi capigruppo ne i consi-

glieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano r iportato 

il maggior numero di preferenze. 

2. I Consiglieri Comunali possono costituire gruppi  non 

corrispondenti alle liste elettorali nelle quali so no stati 

eletti purché tali gruppi risultino composti da alm eno due 

membri. 

3. È istituita la conferenza dei capigruppo, finali zzata 

a rispondere agli obiettivi di cui all'art.39, comm a quat-

tro, del Decreto Legislativo 267/2000. La disciplin a, il 

funzionamento, e le specifiche attribuzioni sono co ntenute 

nel regolamento del Consiglio Comunale. 

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso l'Uf-

ficio Protocollo del Comune. 

5. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere g ra-

tuitamente una copia della documentazione inerente gli atti 

utili all'espletamento del proprio mandato.  

C A P O III 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

Art. 20 - Nomina della Giunta comunale 

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta e en  dà 

comunicazione al Consiglio nella prima seduta succe ssiva 

alla elezione. 

Art. 21 - Composizione della Giunta comunale 

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presied e, e 

da un numero di assessori, tra cui un Vice Sindaco,  non 

superiore a 4 (quattro) unità, a seconda delle esig enze di 

funzionalità e di operatività correlata al programm a poli-

tico – amministrativo e ne dà comunicazione al Cons iglio 

nella prima seduta successiva all’elezione. Gli ass essori 

sono scelti normalmente tra i Consiglieri; possono,  tutta-

via, essere nominati anche assessori esterni al con siglio 

nel numero massimo di 2. 

2. Possono ricoprire la carica di assessore, i citt adi-

ni, compresi quelli al di fuori dei componenti del Consi-

glio comunale, che godono dei requisiti di candidab ilità, 

eleggibilità e compatibilità previsti dalla legge. 

3. Nella composizione della Giunta sono garantite, per 

quanto possibile, le condizioni di pari opportunità  tra 

uomo e donna, così come disposto dall’art. 6, comma  3, del 

D.L.vo n. 276/2000. 

Art. 22 - Incandidabilità, ineleggibilità e incompa tibilità 

1. La incandidabilità, la ineleggibilità e l'incomp ati-



 

bilità del sindaco, degli assessori e dei consiglie ri comu-

nali sono disciplinati dal capo II, art. 55 e segue nti del 

d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

Art. 23 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decad enza, 

sospensione, decesso del Sindaco 

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de ca-

denza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede 

allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta 

rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Co nsiglio 

e del nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni, l e fun-

zioni di Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 

2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso d i as-

senza o di impedimento temporaneo, nonché nel caso di so-

spensione dall'esercizio della funzione ai sensi de ll'art. 

59 del Testo Unico 267/2000. 

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano e ffi-

caci ed irrevocabili trascorso il termine di venti giorni 

dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso si pro-

cede allo scioglimento del rispettivo Consiglio, co n conte-

stuale nomina di un Commissario. 

4. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina , in 

ogni caso, decadenza del Sindaco nonché della Giunt a. 

Art. 24 - Mozione di sfiducia 

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una pro-

posta del Sindaco o della Giunta non ne comporta le  dimis-



 

sioni. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in c aso 

di approvazione di una mozione di sfiducia votata p er ap-

pello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo nenti il 

Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motiv ata e 

sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri a ssegna-

ti, senza computare, a tal fine, il Sindaco, e vien e messa 

in discussione non prima di dieci giorni e non oltr e trenta 

giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene  appro-

vata, si procede allo scioglimento del Consiglio e alla 

nomina di un Commissario, ai sensi delle leggi vige nti. 

3. La mozione di sfiducia è presentata al Sindaco, che 

ne cura la trasmissione al protocollo, e ne trasmet te copia 

al Segretario comunale, annotando l'ora ed il giorn o del 

ricevimento. Essa mozione può essere presentata anc he du-

rante la seduta consiliare. 

4. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocaz ione 

del Consiglio, il Segretario comunale ne riferisce al Pre-

fetto affinché si provveda alla convocazione nei mo di e nei 

termini stabiliti dalla legge. 

Art. 25 - Cessazione dei singoli componenti della G iunta 

1. Gli assessori cessano dalla carica per morte, di mis-

sioni, revoca, decadenza o impedimento permanente. 

2. Le dimissioni da membro della Giunta sono presen tate 

al Sindaco e sono irrevocabili. 



 

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dand one 

comunicazione al Consiglio. L'atto di revoca è comu nicato 

al Consiglio nella prima seduta successiva. Tale at to deve 

essere motivato con riferimento al rapporto fiducia rio. 

4. Alla sostituzione degli assessori morti, dimissi ona-

ri, revocati, decaduti o impediti permanentemente p rovvede 

il sindaco, dandone comunicazione al Consiglio nell a seduta 

immediatamente successiva. 

Art. 26 - Organizzazione della Giunta 

1. Oltre a quanto previsto dalla legge, il Sindaco può 

delegare al vice sindaco ed ai singoli assessori l' eserci-

zio delle sue funzioni di sovrintendenza e di quell e indi-

cate nell' art. 32 alle lett. g), h), i), l), q), r ), s), 

v), z), zx). 

2. L'atto di delega scritto indica l'oggetto rifere ndosi 

ai gruppi di materie gestite dall'ufficio dirigenzi ale o 

dal responsabile del servizio e contiene l'esplicit a indi-

cazione che la gestione e la responsabilità dei ris ultati 

rimangono attribuite ai dirigenti o al responsabile . 

3. L'atto di delega e della sua revoca è comunicato  al 

Prefetto. 

4. Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le sue funz ioni 

il sindaco temporaneamente assente, impedito o sosp eso del-

l'esercizio della funzione ai sensi dell' art. 59 d el t.u. 

sull'ordinamento degli Enti Locali. 



 

5. Quando il Vice Sindaco è temporaneamente assente  o 

impedito, alla sostituzione del Sindaco provvede l' assesso-

re reperibile più anziano. 

6. Nel caso di dimissioni, impedimento permanente, rimo-

zione, decadenza o decesso del Sindaco le funzioni sono 

assunte dal Vice Sindaco sino all'elezione del nuov o Sinda-

co. 

Art. 27 - Attribuzioni della Giunta - competenze 

1. La Giunta compie tutti gli atti  rientranti nell e 

funzioni degli organi di governo che non siano rise rvati 

dalla legge  al Consiglio e che non rientrino nelle  compe-

tenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Si ndaco, 

del Segretario comunale, del Direttore generale, de i diri-

genti o funzionari. 

2. In particolare la Giunta, in osservanza delle di spo-

sizioni vigenti relative ai compiti dei dirigenti: 

a) predispone gli atti regolamentari di competenza del 

Consiglio; 

b) attua gli atti fondamentali, le linee e i progra mmi 

approvati dal Consiglio; 

c) approva i progetti preliminari; 

d) approva il programma triennale del fabbisogno de l 

personale; 

e) autorizza il Sindaco a stare in giudizio e a sot to-

scrivere transazioni; 



 

f) approva i regolamenti sull’ordinamento degli uff ici e 

dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stab iliti 

dal Consiglio; 

g) adotta il programma triennale delle opere pubbli che e 

i suoi aggiornamenti annuali; 

h) delibera le accettazioni ed i rifiuti di lasciti  o 

doni di beni mobili anche registrati e di valori mo biliari; 

i) approva indirizzi cui gli organi di gestione dev ono 

attenersi nell’espletamento della loro attività; 

a. delibera in ordine alle servitù di ogni genere e  ti-

po; 

b. nomina le commissioni di selezione, di concorso e i 

componenti delle altre commissioni, ivi compresa la  commis-

sione edilizia, la cui nomina non sia espressamente  deman-

data per legge alle competenze del Consiglio Comuna le; 

c. svolge attività propositiva e di impulso nei con fron-

ti del Consiglio; 

d. riferisce  annualmente al Consiglio sulla sua at tivi-

tà anche mediante la relazione illustrativa allegat a al 

conto consuntivo, ai sensi e in conformità di quant o previ-

sto dalla legge; 

e. predispone il bilancio preventivo e il conto con sun-

tivo da sottoporre alle deliberazioni del Consiglio ; 

f. approva le aliquote dei tributi comunali e, in f orza 

degli indirizzi del Consiglio, le tariffe per la fr uizione 



 

dei beni e dei servizi; 

g. individua i professionisti cui affidare incarich i di 

carattere fiduciario, nel rispetto delle vigenti di sposi-

zioni di legge; 

h. approva il P. E. G. determinando il budget riser vato 

ai centri di responsabilità, nonché le modalità di utilizzo 

delle risorse per il raggiungimento degli obiettivi ; 

i. fissa la data di convocazione dei comizi per i r efe-

rendum locali e costituisce l’ufficio comunale per la con-

sultazione, cui è rimesso l’accertamento della rego larità 

del procedimento. 

Art. 28 - Adunanze e deliberazioni 

1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal sin-

daco o da chi ne fa le veci. 

2. La Giunta delibera con la presenza di almeno la metà 

degli assessori in carica, oltre al sindaco o chi l o sosti-

tuisce, a maggioranza assoluta di voti. 

3. Nelle votazioni palesi, in caso di parità, preva le il 

voto del sindaco o di chi presiede l'adunanza. 

4. Alle adunanze della giunta partecipa il segretar io , 

senza diritto di voto. Sono tenuti a partecipare se nza di-

ritto di voto, su esplicita richiesta della giunta stessa, 

i dirigenti di determinati settori o servizi durant e la 

trattazione di affari riguardanti i servizi dai med esimi 

diretti. 



 

5. Le sedute della giunta non sono pubbliche, salvo  di-

versa decisione della giunta stessa. 

Art. 29 - Per l'organizzazione e il funzionamento, la Giun-

ta può dotarsi di un proprio regolamento interno, a pprovato 

dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

C A P O IV 

IL S I N D A C O 

Art. 30 - Il Sindaco – Funzioni 

1. Il Sindaco è il capo dell'amministrazione e rapp re-

senta l’Ente e la Comunità. Esercita altresì le fun zioni di 

Ufficiale di Governo, nei casi previsti dalla legge . 

2. Esercita inoltre le funzioni attribuitegli diret ta-

mente dalle leggi, dal presente statuto e dai regol amenti. 

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con  lo 

stemma della Repubblica e lo stemma del Comune da p ortarsi 

a tracolla. 

4. Nella seduta di insediamento il Sindaco presta g iura-

mento dinanzi al Consiglio comunale ai sensi di leg ge. 

5. Sottopone al Consiglio, per la relativa approvaz ione, 

la definizione, l'adeguamento e la verifica periodi ca del-

l'attuazione del programma demandando ai singoli as sessori 

il compito di relazionare nell'ambito delle materie  a cia-

scuno delegate di rispettiva competenza. 

6. In caso di necessità e urgenza il Sindaco adotta  i 

provvedimenti di competenza della giunta. I provved imenti 



 

sono sottoposti a ratifica della giunta, nella prim a seduta 

successiva alla loro adozione. 

7. Il Sindaco sovrintende al funzionamento dei serv izi e 

degli uffici comunali, nonché all'esecuzione degli atti. A 

tale scopo, sentita la giunta, impartisce direttive  al di-

rettore generale se nominato e ai responsabili  in modo da 

assicurare che uffici e servizi svolgano la loro at tività 

secondo gli indirizzi del consiglio comunale e seco ndo le 

indicazioni attuative della Giunta. 

8. Autorizza ad introdurre o resistere ad un'azione  giu-

diziaria qualunque sia la magistratura giudicante e  il gra-

do di appello. 

9. Esercita la potestà di vigilanza pubblicistica s ulla 

situazione patrimoniale delle società partecipate a l fine 

di salvaguardare la stabilità economica e ne riferi sce al 

Consiglio comunale. 

10. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai preced enti 

commi si avvale degli uffici comunali. 

Art. 31 - Il Sindaco – Competenze 

1. Il Sindaco:  

a) è l'organo responsabile dell'amministrazione del  Co-

mune di cui ha la rappresentanza; 

b) convoca la prima seduta del Consiglio comunale e ntro 

dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, per una data 

ricompresa nei dieci giorni successivi alla convoca zione. 



 

c) nomina e revoca il vice Sindaco e gli assessori;  

d) convoca e presiede la Giunta fissandone l'ordine  del 

giorno; 

e) nomina, designa e revoca i rappresentanti del Co mune 

presso enti, aziende ed istituzioni sulla base degl i indi-

rizzi stabiliti dal consiglio entro i termini di le gge; 

f) firma le ordinanze contingibili ed urgenti ai se nsi 

dell’art. 54 del Testo Unico 267/2000; 

g) stipula accordi di programma previa informazione  al 

Consiglio comunale; 

h) coordina e riorganizza gli orari dei pubblici es erci-

zi, del pubblici servizi e degli uffici pubblici ub icati 

nel territorio comunale; 

i) rappresenta in giudizio il Comune; 

j) attribuisce e definisce gli incarichi dirigenzia li e 

quelli di collaborazione esterna secondo i criteri di com-

petenza specifica e di capacità direzionale, applic ando le 

modalità e gli altri criteri stabiliti dagli artt. 50 e 109 

del t.u. sull'ordinamento degli Enti locali, da que sto sta-

tuto e dal regolamento comunale di organizzazione. Tutte le 

nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 45 

giorni dall'insediamento, ovvero entro i termini di  scaden-

za del precedente incarico; 

k) dispone, sentito il Segretario comunale, i trasf eri-

menti interni dei responsabili aventi funzioni diri genzia-



 

li; 

l) sovrintende al funzionamento dei servizi e uffic i e 

all'esecuzione degli atti; 

m) impartisce al Segretario comunale, al Direttore gene-

rale se nominato, e ai Responsabili di servizio ave nti fun-

zioni dirigenziali le direttive generali per l'azio ne ammi-

nistrativa e per la gestione, indicando le priorità  nonché 

i criteri generali per la fissazione dell'orario di  servi-

zio e di apertura al pubblico delle attività comuna li; 

a) vigila sul servizio di polizia municipale; 

b) assicura l'unitarietà di indirizzo della giunta,  pro-

muovendo e coordinando l'attività degli assessori; 

c) indice i referendum comunali;                                                                                                                         

d) sovrintende all'espletamento delle funzioni stat ali e 

regionali attribuite o delegate al Comune e ne rife risce al 

Consiglio; 

e) adempie alle altre attribuzioni conferitegli dal le 

leggi e dal presente Statuto; 

z)   può modificare gli orari di apertura di pubbli ci uffi-

ci e servizi in caso di emergenza connessa con il t raffico 

o l'inquinamento atmosferico o acustico; 

zx) informa la popolazione su situazioni di pericol o per 

calamità naturali previste dalla   legge e cioè nei  casi 

di: 

- terremoti; 



 

- incendi; 

- alluvioni; 

- inondazioni; 

- pericolo di crollo di manufatti edili. 

Il Sindaco può delegare uno o più consiglieri comun ali per 

l’assolvimento di compiti specifici su particolari materie 

o affari o per l’espletamento di compiti di rappres entanza. 

La nomina è comunicata al Consiglio comunale. 

Il Consigliere delegato può partecipare, senza diri tto di 

voto, alle riunioni della Giunta nelle quali si dis cutono 

temi attinenti al suo incarico. 

La struttura comunale collabora con il Consigliere delegato 

nell’espletamento del proprio incarico.  

TITOLO II 

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE - UFFICI E PE RSONALE 

Art. 32 - Principi e criteri direttivi 

1. Il Comune uniforma la propria attività amministr ativa 

ai principi di democrazia, di partecipazione, di de centra-

mento, nonché di distinzione tra compiti di indiriz zo e 

controllo e compiti di gestione, rispettivamente at tribuiti 

agli organi di governo ed ai responsabili di serviz io aven-

ti funzioni dirigenziali. 

2. Gli uffici e i servizi assumono come caratteri e ssen-

ziali della propria azione i criteri di autonomia, funzio-

nalità, economicità, pubblicità e trasparenza della  gestio-



 

ne secondo principi di professionalità e di respons abilità. 

3. L'ordinamento degli uffici e servizi e il conseg uente 

assetto organizzativo si uniformano ai seguenti pri ncipi e 

criteri direttivi: 

a) l'azione amministrativa assume quale fine l'erog azio-

ne di prodotti e servizi il cui parametro di effica cia è il 

soddisfacimento delle esigenze dell'utenza. Essa si  svilup-

pa per programmi e progetti. A tale principio si un iforma 

anche l'organizzazione del lavoro; 

b) i compiti degli uffici e servizi vengono attribu iti 

in funzione degli obiettivi assegnati alle singole unità 

organizzative; 

c) l'individuazione degli ambiti di responsabilità di 

ciascun operatore avviene in stretta connessione co n la 

definizione degli ambiti di autonomia decisionale d ei sog-

getti; 

d) superamento della rigida separazione delle compe tenze 

nella divisione del lavoro e massima flessibilità d elle 

strutture e del personale; 

4. L’amministrazione ed i responsabili di servizio valo-

rizzano il sistema delle relazioni sindacali come c ontribu-

to alla definizione delle politiche di impiego e va lorizza-

zione delle risorse umane e dell'organizzazione del  lavoro. 

Art. 33 - Personale 

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico d el 



 

personale sono disciplinati dagli accordi collettiv i nazio-

nali del settore. Appositi regolamenti provvedono: 

a) a determinare la dotazione organica del personal e a 

livello generale di ente, suddividendola unicamente  per 

categorie e profili professionali. La determinazion e della 

dotazione organica si fonda sulla base della rileva zione 

dei carichi funzionali di lavoro, avendo riguardo a l grado 

di efficienza e di efficacia dell'azione amministra tiva e 

alle tecniche di gestione e di formazione del perso nale; 

b) a disciplinare l'ordinamento degli uffici e dei ser-

vizi, stabilendo i principi generali e i criteri di rettivi 

di organizzazione degli stessi; 

c) a dettare gli indirizzi di verifica e di valutaz ione 

dell'attività dei responsabili di servizio aventi f unzioni 

dirigenziali, secondo criteri che tengono conto del le con-

dizioni organizzative e ambientali. Tali verifiche e valu-

tazioni hanno per oggetto i risultati dell'attività  di ge-

stione amministrativa, tecnica e finanziaria del re sponsa-

bile di servizio; 

d) ad attribuire ai responsabili di servizio le res pon-

sabilità gestionali, per l'attuazione degli obietti vi fis-

sati dagli organi comunali, non espressamente stabi lite 

dalla legge o dal presente Statuto; 

e) le modalità per il conferimento delle collaboraz ioni 

esterne. 



 

Art. 34 - Direttore generale 

1.  Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta c omuna-

le, può nominare un Direttore generale secondo le m odalità 

e i criteri stabiliti dal regolamento degli uffici e dei 

servizi.  

2.   Il Direttore generale provvede ad attuare gli 

indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di  governo 

del Comune secondo le direttive impartite dal Sinda co.  

3.  In particolare competono al Direttore generale 

le funzioni allo stesso attribuite dalla legge, dal  presen-

te statuto, dal regolamento degli uffici e dei serv izi e 

quelle ulteriori allo stesso assegnate dal Sindaco all’atto 

della nomina o successivamente delegategli.  

4.  Il Direttore generale è responsabile del conseg ui-

mento degli obiettivi assegnatigli e può essere  re vocato 

dal Sindaco previa deliberazione della Giunta comun ale; 

5. La nomina e la revoca del Direttore generale son o 

portate a conoscenza del Consiglio comunale mediant e iscri-

zione all’ordine del giorno della prima seduta succ essiva. 

6. Quando non risulta stipulata la convenzione prev ista 

dal comma 3 dell’art. 108 del Testo Unico 267/2000 ed in 

ogni altro caso in cui il Direttore generale non si a stato 

nominato, le relative funzioni possono essere confe rite dal 

sindaco al Segretario comunale. 

Art. 35 - Il Segretario comunale                                                                                                                                                                                     



 

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco da l 

quale dipende funzionalmente. Il Sindaco disciplina , secon-

do l'ordinamento dell'ente e nel rispetto dei loro distinti 

ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Segretario com unale ed 

il Direttore generale ove nominato. 

2. Il Segretario comunale svolge le funzioni che la  leg-

ge gli assegna nell'interesse del Comune e della co munità 

Pontogliese, nel rispetto delle direttive del Sinda co. Il 

Segretario comunale, in particolare: 

a) assiste il Sindaco nell'espletamento delle sue f un-

zioni e collabora con esso; 

b) partecipa con funzione consultiva, referente e d i as-

sistenza alle sedute del Consiglio comunale e della  Giunta 

e ne cura la verbalizzazione; 

c) coordina l'attività dei responsabili di servizio  e 

sovrintende allo svolgimento delle funzioni dagli s tessi 

espletate; 

d) dirime i conflitti di attribuzione e di competen za 

fra i responsabili di servizio delle strutture orga nizzati-

ve dell'Ente; 

e) roga i contratti previsti dalla legge nell'inter esse 

del Comune e ne tiene il repertorio; 

f) adotta, in casi eccezionali, gli atti di gestion e non 

di esclusiva competenza di un responsabile di servi zio, 

necessari all'esercizio delle sue funzioni; 



 

g) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo  Sta-

tuto o dai Regolamenti e conferitagli dal Sindaco, limita-

tamente alle specifiche competenze; 

h) riferisce al Sindaco e alla Giunta comunale sul fun-

zionamento dell'Ente e propone, di concerto con i r esponsa-

bili di servizio, le misure organizzative e gestion ali oc-

correnti; 

i) su esplicita richiesta del sindaco può emettere,  per 

quanto di competenza, determinazioni amministrative  in sur-

rogazione del responsabile di servizio in caso di i nerzia o 

di diniego di quest'ultimo. 

3. E' richiesto il parere del solo Segretario comun ale 

sulle deliberazioni relative a:  

a) la convalida degli eletti; 

b) gli indirizzi generali di governo;  

c) le dimissioni del Sindaco;  

d) gli indirizzi per la nomina e la designazione de i 

rappresentanti del Comune; 

e) la nomina di commissione di inchiesta;  

f) la mozione di sfiducia; 

g) gli atti di natura squisitamente politica sempre  che 

non comportino, anche indirettamente, l'assunzione di impe-

gni finanziari o altri oneri. Tale parere è espress o in 

ordine alla conformità dell'azione amministrativa a lla leg-

ge, allo Statuto ed ai Regolamenti. 



 

4. Egli svolge attività di consulenza giuridico - a mmi-

nistrativa circa la legalità dell'azione amministra tiva e 

la conformità di essa alla legge, allo Statuto e al  Regola-

mento. 

Art. 36 - Vice Segretario Comunale                                                                    

1. La dotazione organica del Comune può prevedere l a fi-

gura del Vice Segretario, che sostituisce il Segret ario 

comunale nei casi assenza.                                                                                                                                                                                               

2. Il Vice Segretario comunale collabora con il Seg reta-

rio nello svolgimento delle sue funzioni organizzat ive e 

viene nominato dal Sindaco, con decreto, individuan dolo in 

uno dei Responsabili di Servizio dell’Ente, in poss esso di 

idonei requisiti. 

Art. 37 - Responsabili di Servizio 

1. I Responsabili di Servizio, la cui funzione si e spli-

ca anche mediante un diretto rapporto collaborativo  alla 

formazione delle scelte, degli indirizzi e dei prog rammi 

dell'ente, sono direttamente responsabili dell'attu azione 

dei fini e dei programmi fissati dall'amministrazio ne, del 

buon andamento degli uffici e dei servizi cui sono prepo-

sti, del rendimento e della disciplina del personal e asse-

gnato alle loro dipendenze, della buona conservazio ne del 

materiale in dotazione. 

2. I Responsabili di Servizio svolgono le funzioni loro 

attribuite in piena autonomia tecnica, professional e e or-



 

ganizzativa, entro i limiti e secondo le modalità p reviste 

dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti . 

3. Ai  Responsabili di Servizio spetta la gestione fi-

nanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'ado zione di 

tutti gli atti che impegnano l'amministrazione vers o l'e-

sterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organ izzazio-

ne delle risorse e strumentali e di controllo. Essi  sono 

responsabili della gestione e dei relativi risultat i. 

4. Ai Responsabili di Servizio si distinguono per l e 

funzioni svolte e per l'unità organizzativa cui son o prepo-

sti. Il regolamento di organizzazione definisce gli  ambiti 

di esplicazione delle attribuzioni dirigenziali in ragione 

delle diverse unità organizzative. Con il medesimo regola-

mento si provvede, altresì, a determinare i criteri  di con-

ferimento e la durata degli incarichi dirigenziali.  

5. I Responsabili di Servizio nell'esercizio dei po teri 

e delle attribuzioni loro conferite dalla legge: 

a) formulano proposte agli organi comunali anche ai  fini 

dell'elaborazione di programmi, di direttive, di sc hemi di 

deliberazione o di atti di competenza dei medesimi;  

b) provvedono all'esecuzione della spesa secondo le  mo-

dalità e le procedure previste dalla legge e dal re golamen-

to di contabilità, sulla base delle risorse assegna te nel 

piano esecutivo di gestione; 

c) determinano le modalità di organizzazione e di f un-



 

zionamento dei rispettivi uffici, secondo i princip i e i 

criteri generali dettati nel regolamento di organiz zazione; 

definiscono, nell'ambito dell'azione di coordinamen to eser-

citata dal sindaco, l'orario di apertura al pubblic o non-

ché, in relazione alle esigenze funzionali della st ruttura 

organizzativa cui sono preposti, l'orario di serviz io e 

l'articolazione dell'orario contrattuale di lavoro;  

d) adottano gli atti di gestione del personale e pr ovve-

dono all'attribuzione dei trattamenti economici acc essori 

spettanti al personale, nel rispetto di quanto stab ilito 

dai contratti collettivi nazionali di lavoro; 

e) individuano, in base alla legge 7 agosto 1990, n . 

241, i responsabili dei procedimenti che fanno capo  all'u-

nità organizzativa cui sono preposti e ne coordinan o l'at-

tività. Ne verificano il rispetto dei termini e deg li altri 

adempimenti, anche su richiesta dei terzi interessa ti; 

f) verificano e controllano l' attività del persona le 

che fa capo all'unità, anche con potere sostitutivo  in caso 

di inerzia; 

g) predispongono, per la relativa adozione, attribu ita 

alla competenza degli Organi del Governo, i chiarim enti ai 

rilievi degli Organi sovraordinati sugli atti, sott oposti 

al loro esame; 

h) provvedono alla verifica periodica dei carichi d i la-

voro e della produttività dell'unità organizzativa diretta, 



 

previo eventuale esame con le organizzazioni sindac ali se-

condo le norme vigenti. Provvedono, altresì, alla v erifica 

sulle stesse materie riferite ad ogni singolo dipen dente e 

all'adozione delle iniziative nei confronti del per sonale, 

ivi comprese in caso di insufficiente rendimento o per si-

tuazione di esubero, le iniziative per il trasferim ento ad 

altro ufficio o per il collocamento in mobilità. 

6. Oltre alle funzioni generali di cui al precedent e 

comma 5, spetta in particolare ai  Responsabili di Servi-

zio: 

a) presiedere e partecipare alle commissioni delle gare; 

b) stipulare i contratti in rappresentanza dell' en te, 

secondo quanto stabilito dal regolamento dei contra tti; 

c) concludere l'affidamento di lavori, forniture e ser-

vizi a trattativa privata nei casi consentiti dalle  norme 

vigenti, secondo le modalità stabilite nel regolame nto dei 

contratti; 

d) provvedere ad ordinare i lavori, le forniture, l e 

prestazioni, nonché alle procedure di collaudo; 

e) adottare le determinazioni a contrattare ai sens i 

dell'art. 192 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

f) l'utilizzo dei fondi assegnati alla struttura cu i so-

no preposti per contributi, sovvenzioni, sussidi e simili, 

tenendo conto dei limiti, criteri e modalità stabil iti dal-

l'amministrazione; 



 

g) disporre la liquidazione delle somme di cui sopr a, 

nei limiti dell'impegno assunto; 

h) fatte salve le competenze degli organi di govern o e 

specificatamente del sindaco, sugli atti espressame nte ri-

servati agli stessi dalla legge e in conformità all 'art. 

107 del t.u. sull'ordinamento degli enti locali, ad ottare, 

in via generale, tutti gli atti che impegnano l'amm inistra-

zione verso l'esterno o, comunque, aventi rilevanza  ester-

na, ivi compreso il rilascio di licenze, autorizzaz ioni, 

concessioni e permessi, in conformità ai programmi,  ai pa-

reri, agli indirizzi ed agli strumenti attuativi ap provati 

nei modi di legge dagli organi dell'amministrazione , nonché 

la rappresentanza giuridica o legale dell'ente e la  relati-

va legittimazione processuale e/o amministrativa at tiva e 

passiva Qualora l'adozione di tali atti sia espress amente 

subordinata dalle relative norme al preventivo eser cizio di 

un potere discrezionale da parte dell'amministrazio ne, il 

responsabile di servizio dovrà uniformarsi alle det ermina-

zioni di quest'ultima; 

i) rilasciare pareri tecnici ed attestazioni di com pe-

tenza comunale; 

j) esprimere i pareri di cui all'art. 49, comma 1, del 

d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Tali pareri sono esp ressi 

dai dirigenti di ogni singola struttura, secondo le  modali-

tà e le competenze; 



 

k) presiedere le commissioni giudicatrici dei conco rsi 

per l'assunzione del personale o comunque per accer tare 

l'idoneità a ricoprire posti previsti nell'organico  comuna-

le; 

l) partecipare alle suddette commissioni; 

m) predisporre programmi, redigere progetti e formu lare 

proposte operative, provvedendo all'uopo agli studi  e alle 

ricerche necessarie; 

n) gestire il personale assegnato alla struttura cu i so-

no preposti, utilizzandolo al meglio nel rispetto d elle 

qualifiche rivestite e delle figure professionali l oro ri-

conosciute, fissarne l'orario di lavoro, autorizzar e l'ese-

cuzione del lavoro straordinario, il godimento del congedo 

ordinario e dei permessi retributivi, le missioni f uori 

Comune, la partecipazione a corsi, seminari e simil i per il 

miglioramento della loro professionalità, il tutto nel ri-

spetto delle norme e dei principi contenuti nel con tratto 

collettivo nazionale di lavoro e delle norme e degl i indi-

rizzi dettati dall'amministrazione; 

o) emanare istruzioni e circolari per l'applicazion e di 

leggi e regolamenti; 

p) provvedere in genere ad assolvere i compiti e le  fun-

zioni loro demandate dalla legge, dai regolamenti o  dal 

presente statuto, nonché dagli organi comunali nei limiti 

dei poteri loro attribuiti; 



 

q) emanare atti repressivi, ordinanze di chiusura d egli 

esercizi commerciali o sospensione delle autorizzaz ioni 

commerciali e tutti gli atti previsti dall'art. 22,  comma 

2, del d.lgs. 114/98; 

r) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,  ab-

battimento e riduzione in pristino di competenza co munale, 

nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazi one del-

le sanzioni amministrative previsti dalla vigente l egisla-

zione statale e regionale in materia di prevenzione  e re-

pressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-

ambientale; 

s) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, dif-

fide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed og ni altro 

atto costituente manifestazione di giudizio e di co noscen-

za. 

7. I regolamenti stabiliscono i casi in cui i Respo nsa-

bili di servizio possono delegare le proprie attrib uzioni, 

ferma restando la generale facoltà di delegare la f irma 

degli atti di propria competenza ai funzionari appa rtenenti 

all'unità organizzativa diretta. 

8. I Responsabili di Servizio possono altresì rappr esen-

tare il Comune in enti, aziende e società a parteci pazione 

comunale e comunque in tutte le commissioni tecnich e. 

Art. 38 - Contratti a tempo determinato 

1. Il Comune può provvedere alla copertura dei post i di 



 

qualifica dirigenziale o di alta specializzazione m ediante 

contratti a tempo determinato di diritto pubblico o , ecce-

zionalmente, di diritto privato, ai sensi dell'art.  109 e 

seguenti del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con le modalità 

e le forme indicate in un apposito regolamento. 

2. Gli incarichi di collaborazione di cui all'art. 110 

del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sono conferiti p er o-

biettivi determinati e con convenzioni a termine in  corre-

lazione a progetti speciali previsti nel programma dell'am-

ministrazione o per l'espletamento di attività di s upporto 

di alto contenuto professionale. 

3. Il Sindaco definisce e conferisce l'incarico con  con-

venzione scritta, previo parere del Segretario comu nale o 

del Direttore generale, se nominato.  

Art. 39 - Collaborazioni esterne 

1. La Giunta con deliberazione motivata, e con conv en-

zioni a termine, può conferire incarichi a istituti , enti, 

professionisti, esperti per l'esecuzione di partico lari 

indagini o studi. 

2. Il Regolamento disciplina i criteri di scelta de l 

soggetto cui viene conferito l'incarico ed individu a gli 

elementi essenziali da prevedere in convenzione. 

Art. 40 - Nucleo di valutazione 

1. È istituito il nucleo di valutazione per la veri fica 

dei risultati conseguiti dai responsabili di serviz io. Esso 



 

è costituito da due esperti esterni nominati dal Si ndaco e 

coadiuvati dal direttore generale. Il regolamento d etermina 

le competenze ed i criteri di espletamento delle at tività 

del nucleo di valutazione. 

T I T O L O III 

GESTIONE DEI SERVIZI - FORME ASSOCIATE DI COOPERAZI ONE - 

ACCORDI DI PROGRAMMA 

CAPO I 

FORME ASSOCIATE DI COOPERAZIONE 

Art. 41 - Esercizio associato della gestione 

1. Il Comune nell'ambito dei principi fissati dalla  leg-

ge e dalle norme regionali favorisce la sottoscrizi one di 

accordi di collaborazione a contenuto organizzativo  con 

altri enti locali in materia di esercizio di funzio ni, di 

realizzazione di interventi e di erogazione di serv izi. A 

tal fine il Comune può stipulare convenzioni con al tri Co-

muni e provincie. 

Art. 42 - Accordi di programma 

1. Il Comune può promuovere la costituzione di appo siti 

accordi di programma, ovvero aderire ad accordi pro mossi da 

altri enti per la realizzazione di opere, di interv enti o 

programmi di intervento di suo interesse, la cui at tuazione 

od operatività derivi dal coordinamento di una plur alità di 

enti e soggetti pubblici ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 

18 agosto 2000, n. 267.  



 

Art. 43 - Consorzi 

1. Il Comune, al fine di garantire l'erogazione con ti-

nuativa, coordinata ed unitaria di servizi pubblici  confi-

gurabili a dimensione sovracomunale può aderire a c onsorzi 

costituiti ai sensi dell'art. 31 del D.lgs. 18 agos to 2000, 

n. 267.  

CAPO II 

ENTI, AZIENDE, ISTITUZIONI E SOCIETA' 

Art. 44 - Enti, aziende, istituzioni e società a pa rtecipa-

zione comunale 

1. Il Comune, per il conseguimento dei propri fini,  può 

istituire o partecipare ad enti, associazioni, fond azioni, 

istituzioni, consorzi, aziende e società. 

2. Per quanto concerne i servizi sociali, le istitu zioni 

possono attivare rapporti anche con soggetti privat i non 

aventi fini di lucro e con finalità solidaristiche,  che 

siano in grado di produrre utilità sociale.  

3. Ai sensi di quanto previsto all'art. 67 del t.u.  

267/2000 non costituiscono cause di ineleggibilità o incom-

patibilità gli incarichi conferiti agli amministrat ori del 

Comune di Pontoglio, quando tali incarichi non sian o e-

spressamente vietati da norme di legge o dal presen te sta-

tuto. 

TITOLO IV 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 



 

Art. 45 - Libere forme associative 

1. Il Comune riconosce la preminente funzione di pr omo-

zione sociale e civile, di salvaguardia dell'ambien te, del 

patrimonio culturale ed artistico svolta dalle orga nizza-

zioni del volontariato, dalle forme cooperative e d alle 

associazioni che perseguono senza scopo di lucro fi nalità 

umanitarie, scientifiche, ricreative, culturali e r eligio-

se. 

2. Il Comune può erogare alle associazioni contribu ti 

economici da destinarsi alla svolgimento dell’attiv ità as-

sociativa;   

3. Il Comune può altresì mettere a disposizione del la 

associazioni, a titolo di contributi in natura,stru tture, 

beni o servizi in modo gratuito.                                                                                                                                                           

4. Le modalità di erogazione dei contributi o di go di-

mento delle strutture, beni o servizi dell’ente è s tabilita 

in apposito regolamento, in modo da garantire a tut te le 

associazioni pari opportunità.                                                              

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in  de-

naro o natura dall’ente devono redigere al termine di ogni 

anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impiego.       

6. Il Comune riconosce le libere forme associative dei 

cittadini stranieri residenti nel suo territorio  r icono-

scendo loro i diritti:  

a) di informazione e di accesso agli atti dell'ammi ni-



 

strazione alle medesime condizioni stabilite per i singoli 

cittadini; 

b) di accesso alle strutture ed ai servizi comunali  non-

ché a finanziamenti, contributi o sovvenzione dietr o pre-

sentazione di progetti o documentabili attività; 

c) di presentare al sindaco interrogazioni e propos te su 

materie oggetto della propria attività: in tali cas i il 

sindaco risponde per iscritto entro 30 giorni, moti vando 

l'eventuale mancato accoglimento delle proposte; 

d) di presentare reclami agli uffici comunali ed al  di-

fensore civico. 

Art. 46 - Azione popolare 

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le a zioni 

e i ricorsi che spettano al Comune ai sensi dell'ar t. 9 del 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Art. 47 - Organismi di partecipazione 

1. Il Comune riconosce e promuove la costituzione d i or-

ganismi di partecipazione all'azione amministrativa , nonché 

di gestione delle strutture e dei servizi comunali a doman-

da individuale. 

2. Il Comune favorisce la formazione di organismi c osti-

tuiti dagli utenti, assicurando il necessario suppo rto. 

3. Il Comune favorisce, altresì, la costituzione di  or-

ganismi di rappresentanza dei bambini e dei ragazzi , allo 

scopo di promuoverne la partecipazione e la capacit à propo-



 

sitiva. 

Art. 48 - Istanze, petizioni e proposte  

1. I cittadini, singoli e associati, possono rivolg ere 

al Sindaco o direttamente al Consiglio comunale ist anze, 

petizioni e proposte dirette a promuovere intervent i per la 

migliore tutela di interessi collettivi. 

2. Le istanze, petizioni e proposte dirette al Sind aco, 

qualora non personalmente esaminate o trattate, son o dal 

medesimo sottoposte alla Giunta comunale che assume  deter-

minazioni collegiali o le affida ad uno o più asses sori. La 

risposta è data per iscritto entro sessanta giorni dalla 

data di presentazione: in difetto i cittadini posso no ri-

volgersi in seconda istanza direttamente al Consigl io comu-

nale. 

3. Le istanze, petizioni o proposte avanzate in sec onda 

istanza al Consiglio comunale sono sottoposte alla compe-

tente commissione consiliare che decide sulla loro ammissi-

bilità anche sotto il profilo della competenza dell ’organo. 

4. Il regolamento del Consiglio comunale stabilisce  le 

modalità di esercizio dei suddetti diritti nei conf ronti di 

tale organo, nonché il conseguente procedimento fin o alle 

determinazioni conclusive, che sono comunicate per iscritto 

agli interessati. 

Art. 49 - Consultazioni 

1. Il Comune, allo scopo di rendere effettiva la pa rte-



 

cipazione popolare e la trasparenza dell'azione amm inistra-

tiva, promuove forme di consultazione della popolaz ione. 

2. Tali forme di consultazione, oltre al referendum  so-

no:  

a) assemblee di cittadini, anche limitatamente ai r esi-

denti in zone del territorio; 

b) le assemblee degli utenti dei servizi pubblici; 

c) gli inviti pubblici ai cittadini a presentare pr opo-

ste e osservazioni in merito a provvedimenti di org ani co-

munali; 

d) i sondaggi d'opinione. 

3. Di tali forme di consultazione dovrà essere gara ntita 

con ogni mezzo idoneo l'effettiva informazione dei cittadi-

ni. 

Art. 50 - Udienze conoscitive 

1. Il Comune, prima di adottare atti riguardanti la  co-

munità Pontogliese nel suo complesso, promuove form e di 

consultazione delle organizzazioni economiche, sind acali, 

culturali e di ogni altra natura, anche attraverso lo stru-

mento dell'udienza conoscitiva. 

Art. 51 - Diritto di accesso ai procedimenti ammini strativi 

1. Il Comune assicura la partecipazione degli inter essa-

ti al procedimento amministrativo in conformità ai principi 

stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e dal p resente 

statuto. 



 

2. Il diritto di accesso ai documenti amministrativ i è 

riconosciuto a chiunque vi ha interesse per la tute la di 

situazioni giuridicamente rilevanti. 

3. Il regolamento di cui all'art. 10, comma 2, del 

d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

a) determina le modalità dell'accesso, nel rispetto  del 

principio che il rilascio di copie dei documenti e l'acces-

so ai dati contenuti da strumenti informatici sono subordi-

nati al previo pagamento dei soli costi; 

b) detta le misure organizzatorie e finanziarie ido nee a 

garantire agli aventi titolo l'effettività dell'ese rcizio 

dell'accesso; 

c) disciplina l'attività dell'ufficio per le relazi oni 

con il pubblico nel rispetto dei criteri stabiliti dal-

l'art. 8 della legge 7 giugno 2000, n. 150. 

Art. 52 - Diritto di accesso agli atti ed alle info rmazioni 

1. Il Comune al fine di assicurare una partecipazio ne 

effettiva alla vita del Comune secondo i principi s tabiliti 

all'art. 10 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, rico nosce ai 

cittadini singoli o associati l'accesso agli atti a mmini-

strativi e alle informazioni di cui è in possesso l ' ammi-

nistrazione. 

2. Tutti gli atti dell' amministrazione comunale so no 

pubblici ad eccezione di quelli riservati per espre ssa in-

dicazione di legge o per effetto di una motivata e tempora-



 

nea dichiarazione del Sindaco che ne vieti l'esibiz ione in 

conformità a quanto previsto dal regolamento. 

3. Il diritto di cui al comma 1 può essere fatto va lere 

da tutti i cittadini dotati della capacità di agire , singo-

li o associati, nonché dalle persone giuridiche pub bliche o 

private. 

Art. 53 - Referendum  

1. Nell'ambito del Comune possono essere indetti re fe-

rendum consultivi, propositivi e abrogativi su mate rie di 

esclusiva competenza locale. 

2. I referendum consultivi sono tesi ad acquisire 

l’assenso o il dissenso su programmi, piani, proget ti, in-

terventi ed ogni altro argomento esclusi quelli di cui al 

successivo comma 5. 

3. I referendum propositivi sono intesi a proporre l'in-

serimento nell'ordinamento comunale di nuove norme statuta-

rie o regolamentari ovvero l'adozione di atti ammin istrati-

vi generali, non comportanti spese. Quando la propo sta com-

porti l'abrogazione di norme comunali o atti genera li esi-

stenti, dette spese devono essere puntualmente indi cate. 

4. I referendum abrogativi sono intesi a deliberare  l'a-

brogazione totale o parziale di norme regolamentari  o per 

revocare atti amministrativi a contenuto generale. 

5. Non è ammesso referendum per abrogare i seguenti  

provvedimenti amministrativi: 



 

a)  provvedimenti riguardanti i tributi; 

b) provvedimenti riguardanti la materia urbanistica ; 

c) provvedimenti riguardanti l'organizzazione dei s ervi-

zi, delle piante organiche; 

d) provvedimenti riguardanti l'affidamento di servi zi a 

gestori pubblici o privati ovvero lo scioglimento d elle 

società partecipate o aziende consortili; 

e) provvedimenti riguardanti la programmazione e la  rea-

lizzazione delle opere pubbliche. 

6. Hanno diritto a partecipare al referendum tutti i 

cittadini iscritti alle liste elettorali del Comune  da al-

meno sei mesi. 

7. Il referendum può essere promosso per iniziativa : 

a) del Consiglio comunale, con deliberazione adotta ta a 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati; 

b) di almeno 1/5 degli elettori del Comune. 

8. Le modalità per la raccolta e l'autenticazione d elle 

firme dei sottoscrittori, nonché per lo svolgimento  delle 

operazioni di voto sono disciplinate da apposito re golamen-

to. 

9. Ai fini della validità della consultazione refer enda-

ria è necessario che alla votazione abbia partecipa to la 

maggioranza degli elettori, mentre la volontà del c orpo 

elettorale è rappresentata dalla risposta al quesit o che ha 

ottenuto la maggioranza dei voti validamente espres si. 



 

10. Il risultato della consultazione referendaria i mpegna 

gli organi elettivi ad uniformare i propri atti nei  modi e 

nei termini previsti dall'apposito regolamento. 

TITOLO V 

DIFENSORE CIVICO 

Art. 54 - Istituzione 

1. Nell'ambito del Comune è istituito il difensore civi-

co, le cui funzioni, modalità di nomina e di azione  sono 

stabilite dalle norme di cui agli articoli che segu ono. 

2. Il difensore civico svolge la propria attività i n 

piena libertà ed indipendenza. Non è sottoposto ad alcuna 

forma di dipendenza gerarchica o funzionale. 

Art. 55 - Funzioni 

1. La funzione di difensore civico è quella di gara nzia 

dell'imparzialità e del buon andamento della pubbli ca ammi-

nistrazione comunale, segnalando, anche di propria inizia-

tiva gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i rit ardi 

dell'amministrazione nei confronti dei cittadini. 

2. Il difensore civico interviene, con le modalità di 

cui ai successivi articoli, presso il Comune, le az iende e 

le istituzioni dipendenti. 

Art. 56 - Attivazione degli interventi 

1. Il difensore civico interviene su richiesta di c itta-

dini singoli o associati ovvero di una pluralità di  essi. 

2. Il difensore civico non può intervenire su richi esta 



 

di consiglieri comunali o di amministratori delle a ziende o 

istituzioni dipendenti. 

3. Il difensore civico non può altresì intervenire su 

richiesta di soggetti legati da rapporto di impiego  con il 

Comune o con le aziende o istituzioni di cui al com ma pre-

cedente per tutelare posizioni connesse al rapporto  di la-

voro. 

4. Il reclamo al difensore civico non esclude per i  cit-

tadini interessati la facoltà di presentare, anche contem-

poraneamente, ove ne ricorrano i presupposti, i ric orsi 

amministrativi previsti dalle vigenti leggi, né esc lude, 

limita o pregiudica in alcun modo il diritto dei me desimi 

di adire gli organi di giustizia ordinaria o ammini strati-

va. 

5. Il difensore civico può intervenire anche in rel azio-

ne ad atti già adottati che per disposizione di leg gi non 

possano essere impugnati, se non in via giurisdizio nale in 

quanto atti definitivi, o in riferimento ai quali p endano 

ricorsi avanti ad organi di giustizia civile e ammi nistra-

tiva, allo scopo di invitare gli organi che li hann o adot-

tati ad eliminarli in sede di autotutela. Non può c omunque 

interferire con una azione penale in corso. 

Art. 57 - Procedimento 

1. Il difensore civico ha il potere-dovere di indiv idua-

re l'ufficio ed i funzionari responsabili della pra tica 



 

oggetto del suo intervento e può chiedere di proced ere al-

l'esame congiunto della pratica stessa. 

2. Il difensore civico, per l'adempimento dei suoi com-

piti, può richiedere documenti e convocare funziona ri, an-

che al fine di effettuare direttamente accertamenti  presso 

gli uffici, senza che possa essergli opposto il seg reto 

d'ufficio. 

3. Le richieste di cui ai commi precedenti sono tra smes-

se al dirigente responsabile competente in relazion e alla 

questione trattata.  

4. Esperita l'istruttoria, il difensore civico chie de 

all'amministrazione ed ai dirigenti, secondo la ris pettiva 

competenza, l'adozione dei provvedimenti ritenuti i donei a 

soddisfare l'interesse oggetto dell'intervento, ovv ero pro-

cede all'archiviazione del caso. 

5. Qualora l'amministrazione o i dirigenti non acco lgono 

l'invito del difensore civico, adottano formale e m otivato 

provvedimento di rigetto, trasmettendone contempora neamente 

copia al difensore civico. 

6. Il difensore civico comunica in ogni caso agli i nte-

ressati l'esito dell'intervento, rendendoli altresì  edotti 

delle iniziative che possono intraprendere in sede ammini-

strativa e giurisdizionale. 

Art. 58 - Modalità dell'azione 

1. Il difensore civico, in relazione ai compiti ad esso 



 

affidati segnala agli uffici ed organi competenti l e di-

sfunzioni riscontrate, sollecitando i provvedimenti  del 

caso e segnalando, anche ai fini dell'apertura del procedi-

mento disciplinare, i soggetti che siano venuti men o ai 

propri doveri d'ufficio. 

2. In relazione alla gravità e rilevanza dei fatti delle 

funzioni riscontrate, il difensore civico informa a nche la 

giunta o il consiglio comunale o gli organi di ammi nistra-

zione delle aziende o dei collegi dei revisori inte ressati. 

Art. 59 - Elezione 

1. Il difensore civico è eletto dal Consiglio Comun ale, 

salvo che non sia scelto in forma di convenzione co n altri 

comuni, a scrutinio segreto e a maggioranza dei due  terzi 

dei consiglieri. Se dopo due votazioni, da tenersi in sedu-

te distinte, tale maggioranza non viene raggiunta l a vota-

zione è ripetuta in due distinte successive sedute,  da te-

nersi entro trenta giorni, ed il difensore civico è  eletto 

se ottiene entrambe le volte la maggioranza assolut a dei 

consiglieri assegnati. Qualora alla terza votazione  nessuno 

ottenga la maggioranza assoluta si da luogo ad una quarta 

votazione di ballottaggio fra i due candidati che h anno 

ottenuto il maggior numero di voti.  A parità di vo ti viene 

eletto il candidato più anziano di età. 

2. La conseguente nomina del difensore civico viene  ef-

fettuata dalla giunta con atto formale. 



 

Art. 60 - Requisiti per l'elezione 

1. Il difensore civico è scelto tra persone, in pos sesso 

di qualificate esperienze giuridico-amministrative almeno 

quinquennali  e che abbiano i requisiti per l'elezi one a 

consigliere comunale. 

2. A tale fine il sindaco provvede mediante avviso pub-

blico a formare l'elenco degli aspiranti al ruolo d i difen-

sore civico. 

3. La verifica del possesso dei requisiti da parte degli 

aspiranti verrà effettuata dalla Giunta. 

Art. 61 - Ineleggibilità e incompatibilità 

1. Non sono eleggibili a difensore civico: 

a) i membri del parlamento italiano, del parlamento  eu-

ropeo, i consiglieri regionali, provinciali, comuna li e 

circoscrizionali, i membri degli organi di gestione  delle 

aziende e delle istituzioni dipendenti dal Comune; 

b) i membri degli organismi dirigenti nazionali, re gio-

nali o locali di partiti politici e associazioni si ndacali 

o di categoria; 

c) i dipendenti statali, regionali, degli enti loca li e 

delle aziende o istituzioni dipendenti dal Comune i n servi-

zio attivo; 

d) gli amministratori e i dipendenti degli enti o a zien-

de pubbliche convenzionati con il Comune per l'util izzo del 

difensore civico comunale; 



 

e) gli amministratori di enti ed imprese a partecip azio-

ne comunale nonché i titolari, amministratori e dir igenti 

di enti e imprese vincolati con il Comune da contra tti di 

opere o di somministrazione ovvero che ricevano a q ualsiasi 

titolo sovvenzioni dal Comune; 

f) i consulenti tecnici, legali o amministrativi ch e 

prestano la loro opera al Comune o agli enti, azien de e 

istituzioni di cui sopra. 

2. L'incarico di difensore civico è incompatibile c on 

l'esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonom o o su-

bordinato e di qualsiasi commercio o professione, s volta 

nel territorio del Comune di Pontoglio. 

Art. 62 - Durata e revoca del mandato 

1. Il difensore civico resta in carica cinque anni e può 

essere rieletto per una sola volta.  

2. Almeno tre mesi prima della scadenza del mandato , il 

Consiglio comunale è convocato dal Sindaco per proc edere 

all'elezione del successore. Qualora il mandato ste sso ven-

ga a cessare per qualunque motivo diverso dalla sca denza, 

la nuova elezione deve aver luogo entro sessanta gi orni dal 

verificarsi della cessazione. 

3. I poteri del difensore civico sono prorogati fin o al-

l'entrata in carica del successore. 

4. Il mandato di difensore civico può essere revoca to, a 

seguito di motivata mozione di censura, sottoscritt a da 



 

almeno un terzo dei membri del consiglio comunale, per gra-

vi motivi. La mozione deve essere approvata con la maggio-

ranza di due terzi dei componenti del Consiglio com unale. 

5. Quando per il difensore civico esista o si verif ichi 

alcuna delle cause di ineleggibilità previste dal p resente 

articolo, il consiglio comunale stesso ne dichiara la deca-

denza, a maggioranza semplice. 

Art. 63 - Relazioni e pubblicità dell'attività 

1. Il difensore civico invia entro il 31 marzo di c ia-

scun anno al sindaco una relazione sull'attività sv olta, 

corredata da osservazioni e suggerimenti. 

2. Il Sindaco trasmette al più presto la relazione ai 

consiglieri comunali. Nel caso in cui la relazione riguardi 

interventi sugli enti, aziende o istituzioni di cui  ai pre-

cedenti articoli, il Sindaco invia ai rispettivi am mini-

stratori la parte di competenza della relazione ste ssa. 

3. Nei casi di particolare importanza o comunque me rite-

voli di urgente considerazione, il difensore civico  può 

inviare in ogni momento relazioni al Sindaco. 

4. Il difensore civico può rendere pubblici i risul tati 

delle proprie attività. 

Art. 64 - Indennità 

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità d i 

funzione il cui importo è determinato annualmente d al Con-

siglio Comunale.   



 

2. Al difensore civico si applica lo stesso trattam ento 

di missione previsto per gli amministratori comunal i. 

Art. 65 - Sede, e strutture 

1. Il difensore civico ha sede nel territorio comun ale, 

in locali appositamente messi a disposizione dal Co mune o 

in locali dei quali ha disponibilità. 

2. Al difensore civico sono assegnati, con delibera zione 

della giunta comunale, gli strumenti necessari d'in tesa con 

il difensore stesso.  

Art. 66 - Copia degli atti 

1. Il difensore civico può richiedere ed ha diritto  di 

ottenere copia integrale dei provvedimenti dei qual i si 

occupa. 

TITOLO VI 

FINANZA E CONTABILITÀ 

Art. 67 - Ordinamento 

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva ta 

alla legge e nei limiti da essa previsti dal regola mento.  

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune tit olare 

di autonomia finanziaria, fondata su certezze di ri sorse 

proprie e trasferite.  

3. Il Comune in conformità alle legge in vigenti in  ma-

teria, è altresì titolare di potestà impositiva aut onoma 

nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariff e, ed ha 

un proprio demanio e patrimonio. 



 

Art. 68 - Attività finanziaria del Comune 

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituit e da 

imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad  imposte 

erariali e regionali, tasse e diritti per servizi p ubblici, 

trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al tre en-

trate proprie anche di natura patrimoniale, risorse  per 

investimenti e da ogni altra altre entrata stabilit a per 

legge o regolamento. 

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garant ire i 

servizi pubblici comunali indispensabili; le entrat e fisca-

li finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari  per lo 

sviluppo della comunità ed integrano la contribuzio ne era-

riale per l’erogazione dei servizi pubblici indispe nsabili. 

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge i l Co-

mune istituisce, sopprime e regolamenta, con delibe razione 

consiliare, imposte, tasse e tariffe. 

4. La potestà impositiva in materia tributaria vien e 

svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettat i dalla 

Legge 27 luglio 2000 n. 212. 

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto della  ca-

pacità contributiva dei soggetti passivi secondo i principi 

di progressività stabiliti dalla Costituzione ed ap plica le 

tariffe in modo da privilegiare le categorie più de boli 

della popolazione. 

Art. 69 - Amministrazione dei beni comunali 



 

1. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in p ro-

prio e non destinati a funzioni sociali ai sensi de l titolo 

secondo del presente statuto devono, di regola, ess ere dati 

in affitto; i beni demaniali possono essere concess i in uso 

con canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunt a Comu-

nale. 

2. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, d a la-

sciti, riscossioni di crediti o, comunque, da cespi ti da 

investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate i n titoli 

normativi dello Statuto o nella estinzione di passi vità 

onerose e nel miglioramento del patrimonio e nella realiz-

zazione di opere. 

Art. 70 - Bilancio comunale 

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato a lla 

legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al rego-

lamento di contabilità. 

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base 

al bilancio annuale di previsione redatto in termin i di 

competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro  il ter-

mine stabilito dal regolamento, osservando i princi pi della 

universalità, unità, annualità, veridicità pubblici tà, 

dell’integrità e del pareggio economico e finanziar io. 

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legg e de-

vono essere redatti in modo da consentirne la lettu ra per 

programmi, servizi ed interventi. 



 

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devon o 

contenere il visto di regolarità contabile attestan te la 

relativa copertura finanziaria da parte del respons abile 

del servizio finanziario. L’apposizione del visto r ende 

esecutivo l’atto adottato. 

5. Qualora nei termini fissati dal decreto legislat ivo 

267/2000 non sia stato predisposto dalla giunta lo schema 

del bilancio di previsione e, comunque, il consigli o non 

abbia approvato nei termini di legge lo schema pred etto, 

predisposto dalla giunta, si procede al commissaria mento, 

come segue. 

6. II segretario comunale attesta con propria nota,  da 

comunicare al sindaco che sono trascorsi i termini di cui 

sopra e che occorre procedere al commissariamento. 

7. II sindaco, ricevuta la comunicazione di cui ai pre-

cedente comma, convoca entro 48 ore lavorative la g iunta 

comunale, per nominare il commissario per la predis posizio-

ne dello schema e per l'approvazione del bilancio, nell'i-

potesi di cui all'articolo 141, comma 2, del decret o legi-

slativo 267/2000, scegliendolo tra il difensore civ ico co-

munale, il difensore civico provinciale, segretari comunali 

o dirigenti o funzionari amministrativi in quiescen za, av-

vocati o commercialisti di comprovata competenza in  campo 

amministrativo e degli enti locali in particolare, revisori 

dei conti che abbiano svolto almeno un incarico tri ennale 



 

completo presso enti locali, docenti universitari d elle 

materie del diritto amministrativo o degli enti loc ali, 

segretari provinciali o dirigenti amministrative di  ammini-

strazioni pubbliche non comunali di comprovata espe rienza e 

competenza nel diritto amministrativo e degli enti locali. 

Qualora l'incarico sia conferito a dipendenti di am mini-

strazioni pubbliche, se remunerato, si applicano le  dispo-

sizioni in materia di autorizzazione allo svolgimen to di 

incarichi di cui all'articolo 53 del decreto legisl ativo 

165/2001 e ai contratti collettivi di lavoro. 

8. Qualora il sindaco non provveda a convocare la g iunta 

nei termini di cui sopra, o la giunta non provveda a nomi-

nare il commissario, il segretario comunale informa  del-

l'accaduto il prefetto, perché provveda a nominare il com-

missario. 

9. Il commissario, nel caso che la giunta non abbia  for-

mulato lo schema di bilancio di previsione nei term ini, lo 

predispone d'ufficio entro dieci giorni dalla nomin a. 

10. Una volta adottato lo schema di bilancio, il co mmis-

sario nei successivi cinque giorni invia a ciascun consi-

gliere, con lettera notificata in forma amministrat iva, 

l'avviso di convocazione della seduta, con l'avvert enza che 

i consiglieri possono accedere alla documentazione deposi-

tata presso la segreteria, assegnando un termine no n supe-

riore a 20 giorni per l'approvazione del bilancio. Non si 



 

applicano i termini previsti dal regolamento sul fu nziona-

mento del consiglio e dal regolamento di contabilit à per 

l'approvazione del bilancio di previsione secondo l e proce-

dure ordinarie. 

11. Qualora il consiglio non approvi il bilancio en tro il 

termine assegnato dal commissario questo provvede d iretta-

mente entro le successive 48 ore lavorative ad appr ovare il 

bilancio medesimo, informando contestualmente dell' avvenuto 

il prefetto, perché avvii la procedura di scioglime nto del 

consiglio, ai sensi dell'articolo 141, comma 2, del  decreto 

legislativo 267/2000. 

Art. 71 - Rendiconto della gestione 

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contab ilità 

finanziaria ed  economica e dimostrati nel rendicon to com-

prendente il conto del bilancio il conto economico ed il 

conto del patrimonio. 

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunal e en-

tro il 30 giugno dell’anno successivo. 

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una rela zione 

illustrativa con cui esprime le valutazioni di effi cacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conse guiti in 

rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, nonché  la re-

lazione del collegio dei revisori dei conti. 

Art. 72 - Attività contrattuale 

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini is titu-



 

zionali, provvede mediante contratti agli appalti d i lavo-

ri, alle forniture di beni e servizi, alle vendite,  agli 

acquisti a titolo oneroso, alle permute ed alle loc azioni. 

2. La stipulazione dei contratti deve essere preced uta 

dalla determinazione del responsabile procedimento di spe-

sa. 

3. La determinazione deve indicare il fine che con il 

contratto si intende perseguire, l’oggetto, la form a e le 

clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta 

del contraente in base alle disposizioni vigenti. 

Art. 73 - I revisori dei conti            

1. L'organizzazione e le modalità di funzionamento del 

collegio dei revisori sono disciplinate dal regolam ento di 

contabilità, il quale individua le funzioni di veri fica, di 

impulso, di proposta e di garanzia. Nel medesimo so no al-

tresì previsti i sistemi e le procedure tesi ad ass icurare 

idonee forme di collegamento e di cooperazione tra gli or-

gani elettivi e burocratici del Comune ed i revisor i. 

2. Sono disciplinate nel regolamento le cause di in eleg-

gibilità ed incompatibilità all'ufficio di revisore , in 

modo da assicurare i principi di imparzialità ed in dipen-

denza, nonché i casi di revoca e di decadenza, este ndendo 

ai revisori, in quanto compatibili, le norme del co dice 

civile relative ai sindaci revisori delle società p er azio-

ni. 



 

Art. 74 - Regime dei controlli interni 

1. Il Comune di Pontoglio attiva, nell'ambito della  pro-

pria autonomia normativa ed organizzativa, i contro lli in-

terni previsti dall'art. 147 del t.u. approvato con  d.lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

2. Le modalità di attivazione e di espletamento del  con-

trollo strategico, del controllo di gestione e dei sistemi 

di valutazione delle prestazioni del personale con qualifi-

ca dirigenziale, sono disciplinate nel regolamento di orga-

nizzazione e nel regolamento di contabilità, in con formità 

ai principi generali previsti dalla normativa vigen te. 

3. Il controllo di regolarità dell’azione amministr ativa 

spetta al segretario comunale; quello di regolarità  conta-

bile al responsabile del servizio finanziario; 

TITOLO VII 

POTESTÀ REGOLAMENTARE – REGOLAMENTI COMUNALI 

Art. 75 

1. I regolamenti sono atti fondamentali del Comune.  In 

base a quanto stabilito dalla legge sono approvati dal Con-

siglio o dalla Giunta, ai quali spetta la competenz a esclu-

siva di modificarli e abrogarli. 

2.  la potestà regolamentare è esercitata secondo i  

principi e le disposizioni stabilite dallo Statuto 

3. le contravvenzioni ai regolamenti comunali ed al le 

ordinanze sono punite con sanzioni amministrative l a cui 



 

entità è fissata dalla legge o da apposito regolame nto. 

4. Entro 18 mesi dall'entrata in vigore del present e 

statuto dovranno essere approvati i regolamenti dal lo stes-

so previsti. 

TITOLO VIII 

NORME FINALI 

Art.76 - Revisione dello statuto  

1. Le modificazioni e l’abrogazione totale o parzia le 

dello statuto sono deliberate da Consiglio Comunale  con la 

stessa procedura prevista dalla legge per l’approva zione; 

2. La proposta di abrogazione totale dello statuto deve 

essere accompagnata dalla proposta di deliberazione  di un 

nuovo statuto,in sostituzione del precedente; 

3. L’effetto abrogativo dello statuto decorre 

dall’entrata in vigore del nuovo. 

Art. 77 - Entrata in vigore dello statuto 

1. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 g iorni 

dalla data della sua affissione all’albo pretorio d el Comu-

ne. 

2. Il presente statuto è inviato al Ministero 

dell’Interno per essere inserito nella raccolta uff iciale 

degli statuti e pubblicato sul Bollettino Ufficiale  della 

Regione.   

 


